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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

UNA STORIA PURA 

«Caro Fortebraccio, tro­
vandomi a Genova, ne: 
giorni scorai, sono venuto 
a conoscenza di una v.-
ccnda che voglio raccon­
tarti limitandomi stretta­
mente ni fatti. Cominc.a 
tredici anni fa quando — 
non ancora diciottenne — 
Armida Gattavara otten­
ne il suo pr.mo lavoro co 
me operaia presso UIM 
grossa azienda tipografica 
genovese. Le caratteristi 
cru di Annida Gattavara 
erano di essere salvane, di 
avere una salute di ferro 
e di essere pi iva di qual 
sia.ii idea politica o a.ridu­
cale. Rispondeva ai'.e ca 
rattenstiche della qua.-,. 
totalità dei dipendenti del­
l'azienda. Po. air.va il 
"miracolo economico", ar­
riva per Armida Gattava­
ra anche il matrimonio 
con un altro d pendente 
della tipografia. Fernan­
do Prandi, come lei giova­
ne, con una salute di fer­
ro e nessuna idea: è ap­
prodato all'azienda da un 
collegio tenuto da religio­
si. Nel clima di quegli an­
ni. nel dilatarsi della co­
scienza operaia succede 
che Armida e Fernando 
aderiscono al PCI e dan­
no vita con altri dipen­
denti nd un nucleo sinda­
cale della CGIL. 

« Fernando Prand. e gli 
nitri uomini che avevano 
commesso questa "man 
cinzii" furono costretti ad 
andarsene una non era 
un problema: sono ottimi 
lavoratori e trovarono su 
bito un altro impiego», le 
donne vennero tenute, nel­
la convinzione che essen 
do "inferiori" agii uomini 
sarebbero state facilmente 
riconducibili sulla retta 
vai. Senonché la compa­
gna Gattavara continuò a 
comportarsi esattamente 
come prima: magari scio 
pera va lei sola, in tutto 
lo stabilimento, ma scio 
perava. Cosi decisero di 
togliersela dai piedi alla 
prima occasione. Questa 
arrivò l'anno scorso, col­
pita da un forte esauri­
mento nervoso, la compa­
gna Gattavara fu costret­
ta a restare a casa: 1 me­
dici della Mutua riconob­
bero il male e quindi tutto 
era regolare, almeno fino 
a quando non le fu detto 
che doveva riprendere il 
lavoro. La giovane non si 
sentiva ancora bene e fe­
ce ricorso al collegio medi­
co provinciale: ma intan­
to il padrone le inviò una 
lettera comunicandole che 
— non essendosi ripresen-
tata — doveva essere con­
siderata dimissionaria. Il 
collegio medico provincia­
le diede ragione alla don­
na: il suo stato di ango­
scia non era finito Quan­
do lo supero s; npresentò 
allo stabilimento, ma le 
dissero che il suo ponto 
non c'era più. 

«La compagna G-ittava-
ra si rivolse alla mag.stra-
tura de! lavoro che fisso il 
dibattimento per il 2 di­
cembre scorso: il 2(5 no­
vembre - cioè una setti­
mana prima — l'opera .a 
ricevette una lettor.» con 
cui le si notificava il li­
cenziamento in tronco. 
per "violazione di rìomici-
l.o". reato che la giovane 
aveva commesso — secon­
do il padrone — ripreien­
tandosi nello stab.limcnto 
dopo essere stato licen/.a-
ta. I! 2 dicembre, comun­
que. !a causi fu dist.us.sa 
da \au t : alla pretura d; 
Genova, il padrona offri 
n.iopera.o due ann. d: s i 
iano ed un .mp.eno gì 
rantito pre.-v.io un'altra dit­
ta. purché non si facesse 
p.ù vedere Ija compagna 
Gattavara r.f.utò voleva 
solo il suo imito. Il pa­
drone fu condannato per 
iicenziamento illegittimo 
Si appello ma .a senten­
za fu confermata. 

>< L'opera .a. però, non 
potè tornare al .avoro .-a 
di lei pesava la denun.- a 
per violazione di diurne.-
l.o. di competenza del tr.-
b.ma le penale Fu prò-
scol ta in i.-;rut:or a per­
che "il f i t to non co.it.fa. 
see rea to ' e tutto torno 
d .uan t . a'..a mai..-tratura 
dei lavoro per la def.m-
ttva s:s:emaz.one. il l.cen 
z.amento era .".es.ti.mo e 
restavano solo da s:ab..:re 
le modalità della r.assun 
z^one. Qu**.iia e s*or a d. 
pochi g.oni: fa. Ancora 
una volta ;1 padrone fece 
la sua offerta- era d:spo 
sto a pagare un gro.s-o 
pacco di milioni a cond.-
7~one che l'operaia non 
tornasse alla tipograf.a 
Non dico la cifra per ov-
v.i motiv.: posso solo d.-
re che occorreranno ann . 
alla compagna Gattavara 
per guadagnare una e.fra 
equ.valente. E penando. 
Lo stesso pretore, quan­
do la compagna h i r.un­
tato 1 .-old:, ha detto che 
aveva un oorasrg.o da lei 
ne Pere ne l'opera a ha r. 
Lutato? Vo.eva solo .1 suo 
po.*to d. lavoro F.d .1 p i 
drone ha dovuto p e.Mr.-. 
anche s.\ quando con una 
gene ras. tà per.i.no m-v 
nu.\ il pretore gli ha ch.e 
sto se non poteva ad.b.re 
la dovane ad un lavoro 

r.sposto di no. se l'opera.a 
vo.jva .. .-.io .a'.oio avreb­
be 1.avuto .1 suo lavoro 

« La storia, per il ino 
mento, t.ni.ice qui Vogi.o 
solo aggiungere due part.-
co'aii . ;a compagni Gat­
tavara, tino al momento 
in 1 ui e div-t-ntata opti aia 
a Genova, eia uni conta 
d.na de..'Appenn.no ..^u-
re e tu cne a Gjnova nai 
vi.nuto sai «ile co.-a e di 
d.mentitalo, d. d-s^rcM 
to, di cultuia.niente uili­
mito. il mondo de.le p.u 
remote montagne d e a L.-
gai.a (Arni.da Gattavara 
v.ene da un pae.u (he I. 
no a due anni la ora co. 
legato nì.u "< .v.Ita" .-.OiO 
con una mu.titt.erat 1. 
padione - è un tei mine 
col.ett.vo. pò.che in rea! 
ta si tratta di padie e 
figli — e un esponente 
deila DC genovese, candì 
dato alle ultime c-'e/.on.. 
molto .11 conf.tlenza col 
cardinale Siri, membro 
del Lyons Club. Un fia 
terno saluto Kmo Marza! 
lo - Milano ». 

eh* non 
te cane 
fatto pe: 

fo.-v.-e 
quello 
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ma.-sìc 
e ne a\ 
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èva 
ha 

C'aro Kitw. tu. che sci 
uno elei nostri più l>rm 1 
colleglli, avresti potuto 
scrivere da pur tuo sul-
i''( Unita » questa storia, 
che io troio ilo divo sen 
zu esagerazione) stupen 
da. ut vece hai voluto ren­
dermi un doppio onore: 
Janni conoscere la com­
pugna Armida Gattavara 
e farla conoscere ai coni 
pugni attraverso questa 
mia rubrica. Mi devi ere 
dere se ti duo che te ne 
.sono fraternamente grato. 

La storia di questa no 
stra com pugna mi pure 
importante soprattutto 
perche e una storia e seni 
plurmente «pura». Moti 
tra noi sono arrivati al 
comunismo attraverso - -
e forse con la mediazio­
ne — di altre culture. Si 
sente ripetere spesso di 
buon numero di noi: « Tu. 
che sei di origini crocia­
ne... », e io, te lo confesso, 
sono tratto a sorriderne, 
come di un vezzo nel qua­
le. insieme a una buona 
parte di venta, non man 
ca una non irrilevante 
quota di snobismo intel­
lettuale. Ma non posso 
negare che nella visione 
del mondo di ciascuno. 
nella nostra personale 
Weltanschauung. open 
tanche, magari, positiva­
mente ) il peso dei nostri 
precedenti culturali. HI 
cattolicesimo, per esem­
pio, inteso anche come 
cultura, secondo me aiuta 
a essere comunisti. Ma 
questo '.'ho già detto altre 
volto. Armida Cattava 
ra invece nasce per così 
dire comunista: l'i sua ri­
fu interiore, la sua matu­
rità morale, la sua conce­
zione del bene, del dirit­
to. de! dovere, il suo sen­
so dev'inumo, la suti per­
cezione della dignità e la 
sua idea dcl'.'asaetto socia­
le. si (ormano con e nel 
comunismo: co-i? oan> suo 
ge^to viene direttamente 
di là. ne r esprct^ione au­
tentica e genuina. Ebbe­
ne. che covfi ci mostra 
questa compagna, che de 
re rnffo ai principi nei 
quali awlie no> creila-
mn1 Ci mostra una >or 
za. una i'icorru!'ib-'<ta 
mora''., a' cu: colpetto le 
diffidenze di coloro che e; 
allertano ne1 nome di 
quelli che «••>.•>» ih'imino 
». cu l'ta occidenta'e >. v 
rivelano come un rn^era 
bile e^ped'ente per tenere 
lontano dal'a loro corru­
zione l'esempio, die la 
compagna Gatt'irara per-
+on'('ca 1 (ors'an''he n'ire 
'a VU.T v.'esvfl co'ivflp'*! olez­
za» di un rigore, d: una 
purez'a. d' una rn'<V»»'*>/ 
iita le qua'i. «e vi diffon­
dessero, ai rebbero ben 
presto raaione de'"ab-e-
zio'ic c'se <•• c-r< o'id'i e 
e'i'- "i 'i'i eia .»• irco' 

Il nadrone d- Ar >vdi 
CìntiT ìr-t. non rrr'ii) d' 
coloro che '"io a DOT < r 
hmio ao* cinto i-''-
b-f'iio >• ra •'-nn',-";do 
con '.l - ' . ' " l r,>" ;> ,'Kl'f 
ie :':-i'ìri.i. '<;'or>. b-i*ia 
relle e ben "i z:on:. < o'io 
••Ce* j > r ' i ' » ì i " i o '." «:/•> :•;.'•' 
re»-e. Q'ii-.do tu ":. - e : 
r r. r i e'anioicw D-T ori 
vi'i \iun io. eie ••.».'• ha «»*-
tcr'o l'In < «>'?::W(7''rt Go* 
.'•j( ."-r « r i r̂...-.->•) ,>»».» 
d. m ". ci'1 >> <• '\ . w i co 
Kno e m : <"«> ' ' . e . 1 '.e 
sa jare 1 <m*oi at'a'i. Tur­
che ha .V»oj';o if' 5«''r.'e-
ne curve, d: seri • a*->en-
Z'enti o fili-1;? <o'ianto d: 
gente diretta dal bi^ojio 
e v^oKiì davanti al svo pò 
l e v MJ ha irò: aio uia 
eom'i*i:*ia, una comunità 
c*:e non ha dietro di »e 
altro che la .-ol:t\d:ne. 
non narrabi'e. delle +ue 
infere montagne e iuito 
ciò e'.e :" 'e: e *Ìor a. e 
nello >.'I '«I) tempo 1 ita. 
ne..a <(':ra.'-* nu.'a e ien\io 
a corrompere .a ,'or;o de. 
priie p. che l'hTino r!:'"' 
pia soli e per primi 

("o»i Armida Gaii.it ara 
dice no al padrone, e noi 
sentiamo come sarebbe 
one-to e nobile un mondo 
redento dalla sua mcor-
ruttibi.'ia e conqu stalo 
dalla s\a fierezza. 

Fortebraccio 

Una pausa di ginnastica in uno stabilimento industriale sovietico 

Mosca: la lettera di una donna 
apre una vivace polemica 

Che cos'è 
per noi 
Paborto 

La rivista femminile « Raboiniza » ha pubblicato una drammatica testimo­
nianza sulla trafila burocratica cui deve sottoporsi una lavoratrice che inten­
de interrompere la gravidanza — « Il problema centrale è che le donne 
hanno diritto in tutta questa faccenda al loro segreto, alla loro intimità» 

Dalia nostra redazione 
MOSCA - Nell'Unione So 
v letica 111 ogni none, cantra 
ila. villaggio c'è, |>ei' le donne. 
un appo-.uo lon-ultono. Si 
chiama - Gen-kaja Koinulla-
zia > (toni ìltono temininile) 
e ha tome compito quello di 
offrire una coiiiiilen/a dal 
punto di viita medito e psi­
cologico sin wiri problemi, in 
primo luogo sii quelli dello 
aboito. 

La donna che \ noie mter 
rompere la maternità 11 ri­
volge alla ' (lenskaja Koiiiul-
tazia * : il medico che l'ha in 
CIUM, e quindi la conoice he 
ne. appuia 1 motivi, dà con-
iigh. ma è la donna che de 
fide. M se dal punto di vi-ta 
clinico non Ciiitono impedì 
menti n p a n a iiibito al ri 
coverò in ospedale e il pro­
cede. 

Se la donna è .mpiegata 
in un qaal-ia-i Mllico o lab 
bnca. l'intei-vinto è comple­
tamente gratuito. Se invece è 
casalinga — e quindi non go­
de del l 'ani i ten/a che fornisco 
no azienda e enti - deve 
pagare una piccola somma, di 
cinque rubli — e c'oè circa 
5.(100 lire — per coprire 1 tre 
giorni del ricovero. Tutto qui. 

C'è però un particolare che 

non va -ottovalutato e che è 
ora ogget'o di ampio dibat 
tito nel paese. Spieghiamoci. 
I.a donna che lavora e che 
deve abortire, per assentarsi 
dall'ufi idi) o dalla fabbrica de­
ve ottenere dall'animmi-tra 
/ione un i permeno *• specia­
le dal quale risulterà il mo­
tivo dell 'aisen/a dal lavoro. 
Il documento sarà poi coni 
pletato < on la dichiarazione 
dell'oipedale che confermerà 
l'avvenuto intervento e il pe­
riodo della permanenza in cll­
nica. I n a pura formalità bu­
rocratica a prima vista, ma 
le donne sovietiche chiedono 
ora giu-tamente che venga su 
penda queita che considera­
no una v pratica odiosa T> che 
mette, praticamente, tutti i 
compagni di lavoro a cono 
.sten/a del fatto. 

Il problema è e-plo-.o in 
que-ti giorni. A sollevarlo è 
la più popolare rivi-ta fermili 
mie dell'URSS Si chiama 
•<• Rab'itm/a * (Operaia). K' 
un mensile di circa trenta pa 
gme che ha una tiratura di 
l'i milioni di copie (il W'r jn 
abbonamento) e che. secor: 
do le ultime indagini, ha più 
di 50 milioni di lettrici. 

K' appunto dalle colonne di 
« Kdhotni/a » che è partita 
la campagna per ottenere la 

completa segrete/za siili? *uè * 
stioni che interessano 1 la don­
na e 10I0 l>i donna v 

Seguiamo il dibattito Ap 
prenderemo tutta una serie 
di problemi prima icono-.ciu-
ti che si riferiscono alla « que 
stame aborto » nell't'RSS. 

Una donna, ingegnere eco 
nomiita. K Sidorova scrive al­
la redazione. Le redattrici so 
no incerte se scatenare il pu 
tiferai. Il problema - dico 
no alcuni - va affrontato 
con calma' ••<. Sara bene sentire 
altri pareri, in varie istanze 
dal ministero della Sanila a 
quello della giustizia » Poi 
prevale la linea che tende a 
far scoppiare il « ta-o ;. K la 
lettera esce sul giornale. 11 
numero è dcd'iato al (il) del 
la rivoluzione di Ottobre La 
occasione è ottima. K cosi 
tra 1 tanti temi appare, sot 
to torma di articolo, la let 
iera. 

K" un documento di anima 
tico < Eravamo 111 cinque nei 
la corsia n. K. V cmo a me 
una donna di media e»a Non 
era una criminale, ma si fa­
ceva chiamare con un altro 
nome. Un'altra, la più giova 
ne. era finita in clinica |>er 
che non aveva voluto segui­
re la prassi tradizionale per 
abortire: era ricorsa alle cure 

"d." una babka. le aveva dato 
Ili rubli .Ma non ce l'aveva 
latta. Era cor-a all'ospedale 
111 preda ad un'emorragia. Una 
altra era arrivata quasi mor­
ta: aveva tentato di abortire 
da sola, in casa... .Ma non è 
finita: un'altra, del nostro 
gruppo, appena dimessa dal-
loipedale ha preso il certi­
ficato e l'Iid strappato in mil­
le pezzi . v. 

La lettera articolo prosegue: 
* 11 problema centrale è che 
le donne hanno diritto, in 
tutta questa faccenda, al lo 
ro segreto, alla loro intimi­
tà *. 

K Sidorova affronta quindi 
in prima persona la questui 
ne e rende nota la sua storia: 
- Anch'io piana di essere coni 
(lietamente dimessa sono an 
data dal medico a chiedere 
di non essere bollata sul cer 
tificato... Non sono più gio 
vane. Nati voglio che si io 
luncaiio le ragioni per le qua 
li ho dovuto abortire 11 nu­
diti» ha scantonato, ha detto 
che vi sono preci-e istru/1011 
del ministero, che non si po-
si»n<» falsare le statistiche 1. E 
così K. Sidorova ha ricevuto 
il suo bel certificato pel qua­
le a tutte lettere è scritto: 
-r Î a cittadina K. Sidorova in 
-tato di gravidanza di... me­

si è stata sottoposta all'ope 
razione di aborto poiché. 111 
considera/ione della sua età 
avanzata, non può divenire 
madre v 

* Ecco, cari compagni, prò 
segue K. Sidorova, per un me 
se intero mi sono tenuta 111 
borsa questo mah detto cer­
tificato Non avevo il corag 
gio di pre.-eiitarlo alla due 
zione dell'azienda per farlo 
mettere agli atti .. Ho pensa 
to persino di andarmene, cani 
biare lavoro e solo mio mari 
to ha cercato di convincermi 
a non fare .sciocchezze.... A 
proposito: quando il medi­
co ha saputo che ero sposa 
ta mi ha detto- " Ma allora. 
e i ra compagna, perché ha tati 
ta paura di q-a-to certifica­
to"" Avete cap to "' Ecco. 10 vi 
chiedo: cosa deve fare una 
donna che pur avtndo il ma­
nto ha anche il senso della 
sua dignità? Che io-a deve fa­
re una che non vuol d.venire 
oggetto di c luauh i t i e o ilici-
ra-? lo vi dico che qtul bu 
rocrate che ha inventato que 
sto certificato non sapra ri 
spiritiere alle mille domande 
clic gli faranno le donne! ». 

La denuncia della « cittadi 
ria Sidorova » continua: « In 
tutti i manuali di medicina 
si dice che il medico deve 

conservale 1 .segreti del ini 
lato Ebbene, in questo caso 
si tratta proprio di un scuri­
to. Perché ci sono molte don 
ne che preferiscono perdere 
una pai te del loro stipendio 
e mm lonsegnano il certifi 
cato ... Ma ci sono alti e. cari 
compagni, che preferiscono lo 
aborto fatto 111 casa a quel­
lo fatto in ospedale pur di 
non far sapere agli altri un 
loro fatto intimi». Io non so­
no né medico, né giurista, uè 
ministro delle Finanze. Non 
posso fornire delle proposte. 
Questo spetta ad altri. Mi 
sembra che sia giunto il ino 
mento di affrontare il caso. . 
E 10 spero di esseie l'ultima 
donna costretta a scrivere su 
un giornale di questi pi olile 
mi. Saluti. K Salai uva. mge-
gneie economista ». 

Ixi lettera articolo è appar­
sa senza commento Le pagi 
ne siici essiv e sono state dedi­
cate alle solite rubriche: arre­
damento. iiicina. moda.... 

Ma l'ai titolo non é passa­
to inosservato Ha fatto il gì 
ro del paese. A Mosca, come 
nei villaggi della Siberia, si 
parla della « compagna Sido 

rova ». del v coraggio > della ri-
vista « Raliotiuza «. Le lette­
re arrivano a valanga nella 

Una rassegna a Mi lano sull'epoca di Carlo V 

Il tocco di Tiziano 
La v i ta l i tà del la lezione f igu ra t i va de l maest ro test imoniata anche da un interessante g rup ­

po d i art ist i che f u a t t ivo nella capitala lombarda f ra il 1535 e il 1565 - Secondo una test i ­

monianza i l g rande vene to « nei f i n imen t i d ip ingeva p iù con le di ta che coi pennel l i » 

Milano, che pure è ricca 
ili caiKilavori deh'aile vene 
ta <-si peci-, ai Hi Unii e ai 
Mantejiiu di Brera, del Ca­
stello e della Peldi Pez/oli», 
non ;ic-siede nessun gran­
de quadro di Tiz.-.mo. Uno 
l'aveva, per la venta, m i 
le venne .-ottialto dai trance 
si nel 17;"J. eci ora si trova 
esposto al Louvre il' la In-
(Oronuzione ai spine, che la 
Conlraternita di .-,i'ita Coro­
na aveva allocato .il maestio 
nel 1Ó40 per eol loar .o nella 
propria iapp-*!la in Santa Ma­
ria delle Ora/ie. Non fo-se 
che per un .. r . l in imento » 
tempo!anco, ti ie.-to grande 
quadro po'eia iu.se e.-se.e 
criKsto in prc-tito. e se 10-
.-1 :os-e stato la Mi--tra :n co:-
so .il l'ala/zi» Reale -aroobe 
sa.ita di teli i 

Questo u Oin.i-'.!:o a T u a 
no» ile.e JOii'i .u.ir.-i i.ive-.e 
dei inique imitili pie.-enti 
nei in.Ls^i mi .t .es. n e ri 
i ra i t . e due qu tdri di sog­
getto .-.uro A.i.Me qui. visto 
che la nu.sira e -t.i a aiù-si; 
t i da. Coinuae d. M. ano 
ivo il patii ^.ìi.o citila He-
alone. Si ,')ot; va aliai-.1.e 1. 
pano..!.11.1. t.KCiido con. arre 
:e a quieto 1 mi! iii.'.o 1 imi 
se. d: Ber-'.uno e 01 Hrc-.ia 
Alla . ( C u . a i a . .-o.i.» e. a.» 
s.e due « .)• .e z ov.j'iil: 1 'da-
dO'l'IU 1<U lhl"."II.O f Or ICO 

e Euriduc, t .'.T mib. : . . - icnt . 
al ltf'o» e a.la p:. . i i f n a .. l'o-
sio M.irtiiKii-') e « -is-<> ;ita 
..» O v i i " . v ; ( i 7 ; r . ' (.'• l.t: >'i. '.."•<•-/ 

ma l'ime. « . •• «• ilei ì.tl'ì ed 
e di :r:.ei;a ai noa •>> .e 11 
I/viiUii. ,v :o a a.-.-* -ina a 
IV.ì.wai. ni..".".e a i r . a r. 
tei'.-J» ..i> « l i . a Jt'i M.ire'T" 
I.'ap.Hiiui'ni-- liti Criniti alla 
".•idre .1">">4». » he -. t ro .a 
il» Ha i h csa d; Medole. in prò 
v.Hv.i ci. M.i:i'iVni. e .'.luce 
sie.ira'v.t l't dei ."i.ies.rc Q.ie-
s'.i p.> a .-.»!. ti-- -nit;"."e a 
zìi « .tor. ritl'a cruna.a nel 
lyixS. q < 1:1.1.1 venne rana-..» 
Kinira.c.ata t rtv.:aurata a 
vreb.se ;>o;uto ii< _i.i.» 1:1 i r e ti 
-turare a Palazzo Ke.ile Ma 
e .tintile p. infere .-a. latte 
ve. .-.ito 

La mostra .r. osti. ny.^do ap 
prezzabile jx-n :u- .-1 conio.e 
ta imi una ~;o. .1 e interes­
santi.-.-.ma anal_-i ra.iiozrafi 
ea d. ramerò.1 e.i;xjl.t'.iiri. 1 
cui risaltati co.isenTtìo di se-
^U'.rc l'operi e rea:. 4.1 d. Ti 
z.iano dal nio:r.er.:o della pri 
ira 1 p.."a/.o:ie al risultato 
ragiriu.fo 

R ipensanterti e nuove so 
".u/.oii '.en.'.n'.o cusi io . : . 
con .nteiis.» ein.^iotie ual vi 
vo e o: q.i.st.i - 1 iOstr.17 o-
ne ' dobbiamo es.-ere j ra i i al 
prot M uvh: la cu. « marito 
si ^ ìnte.li-iente e prezu—a 
pemiette di «esuire l'.titero 
percorso ergativo del rn.it.itro 
Vengono in mente, a proposi­
to. le parole del Boschini. che 
parlando de..o ->t:.e d: T.z..a-
ho. fcnveva di avere veduto 
anche lui » de colpi risolu­
ti con pennellate massiccie di 
colori, nlle \o.te d'un striscio 
di terra rossa schietta, e gli 

1 L'adorazione dei magi > (particolare) di Tiziano 

1 La conversione di San Paolo > (particolare) di A. Moretto 

serviva «come a direi per 
mezza tinta altre volte con 
un» penne.la'a di b.acca. con 
li» -te--o .1 -iineTo t cito di ros 
si. di .tero t di inailo, forma 
v i 1! rihevo d'un chiaro, e con 
queste ni.i-.-ime di dottrina 
taceva comparire in quattro 
pennellate la promessa d u n a 
rara fuura - E s o ^ i a n p e 
poi. facendo intendere di qua­
le modernità s. valesse 
lo st.'.e del mae.-tro, che 
.. Palma ci. aveva atte­
stato «per verità che nei fini-
memi dipingeva più con le 
dita che con pennelli ->. Uno 
st..e, quello di Tiziano, che 
ha sempre saputo rinnovarsi, 

fornendo forse un esempio 
unico nella storia dell'arte d. 
tutt: 1 tempi 

Nato a Pieve d: Cadore nel 
1488 te torse pr .mi. Ji.u.'ne 
non s: e ancora n a s u t i a - a 
bilire la data esatta dt .la 
sua nascita ». Tiziano mori a 
Venezu il 27 a sosto HTtì mtxt-
tre ;n quella città infunava la 
peste. Avrebbe avuto, quindi. 
88 anni. Lui. però, in una let 
tera inviata a Filippo II di 
Spagna .1 1 aeosto liTI. d. 
chiara di avere allora 9ó anni 

Si è pensato, tuttavia, che 
11 maestro, per una specie 
di civetteria o forse per com­
muovere li monarca ai qua­

le si rivolgeva per ottenere 11 
pagamento di debiti. .-1 sia ag­
giunto parecchi anni. Fosse 
autentica la sua dichiarazio­
ne. risulterebbe che Tiziano 
g.un.ie a varcare la soglia 
d n cento anni. 

In ogni caso, era ma mol­
to vecchio quando portava a 
termine io straordinario Tar-
qutnio e Lucrezia. e.-poKto a 
Vienna, e che e del 1570. E' 
un quadro tutto imbevuto di 
quel « manico impressioni­
smi» ». cne anticipa addirittu­
ra Henoir. E l'autoritratto di 
Beri.no. un quadro che 
Rembrandt deve avere guar­
dato con molta attenz.one. 
e del 1502 

E ini ne c e la incompiuta 
Pietà del.'Accademia d; Vene­
zia. portata a termine da Pal­
ma il Giovane. Aveva novanta 
o < rnt 'anni quando colpiva 
ancora con tocco; « r.sso.u-
ti • la tela di quei quadro? Al 
te:mine della .-aia lunghissima 
vita. Tizi.Uio de ' ' ava ancora 
li-:*--e. era pur sempre il p:u 
« ii.ovarit > art.sta de: suoi 
tempi. Che grande e persino 
incredibile viia e stata la sua. 
Partito giovanissimo dalla eo-
nijnir i /a di lavoro col Gior-
iiione ic- ino.te opere del pri­
mo Cinque» ento non si sa an 
cor-l .-«- attr .hu.re e.'.'Un-) o 
a.. 'a. 'ro». T./..ar.«j z. ungerà 
a risultati che mf.ueii/tran 
no .'..ier<- epiche successive, 
tino agli .< Impressionisti . D; 
que.-to suo straordinario e «.: 
t.t.-< m-ii'te .tinerar.o. all.t Mo 
te.ra. naturalmente imn cV ne 
poteva e-st-re; incera Ma tri. 
onta i./Aitor: .ialino rapato lo 
stesso l i i r i r u per alcuni me.-»: 
• la mostra si < muderà ;1 20 
I J J Ì IOI uno .-prt:.ic<»!o di :;rar.-
dt- ìnte'v.-.-e. p,irte;ido dai ».»ti-
que q.iadr: di Tiziano per 
,>,tr!ar<., poi. a-s.ii p.u am 
p a!l,e.r<- dell.i 1 tilt ira arti.-t: 
i.t m. .lìie-c nellVta d. 
C r . o V 

Qatllo che e: -.:vne offt-r 
to t- il quadro delia cultura 
f!_*urat:\.i a Mila io dal 1S3Ó 
a! IVvi. unitamente a proli 
li comp.et. dell 'arcniteitura. 
della scultura, del.a musica. 
del libro, del.a medaglia e de! 
le armi 

Nel catalogo -ono contenu 
:. sa^g. d. ...pev..al.st. d. vag..n 
come G alio Bora, Pier Luigi 
De Vecchi. Aurora Scotti. Ma 
ria Teie.si Fra.ico F.ono. An­
na Pa t r . za Va.eno. Fraiiw-
s.o Ross.. Frane sro Degrada. 
Mariangela Dona. Laura Ma-
r.a V.eevan.. G.jl .a Boloznì. 
P Anjvìo Cacc.n 

I-i lettura <• d; jr.mde ir. 
•eres-ì--. fo:\-*..s..-r un pano 
ram.i va-to della mirar.» mi-
..mese d; quei t rentanni del 
Cinquecento, segnalo dall'en 
trat« nella città dell'impera 
tore Carlo V, che costituì 
una snolta decisiva nella sto­
na del Ducato. Questo pano 
rama forn.sce, fra l'altro. la 
occasione per esporre alcu 
ni capoiavon nati in quel 
periodo a Milano, quasi tut­
ti opera di artisti « s t r a n i ­
li ». Primeggia, fra tutu, la 

e Ritratto di vecchio guerriero > di Tiziano 

straordinaria Coni er-~iunr di 
San Paolo del Moretto, con 
servata nella chiesa d: San 
ta Mar.a prischi San Cel-o 
L'oper.i de. ni.n.-tro bre-<- « 
no e del 15-Jtì Di e.ì-a par-
Io a lui.ire Roberto L'»mrni 
ne. suo: q its.ti cv a. . igje 
seni > .-. Ta ' t i ra0:1.1:.0 il 
cavallo prò" «ironista Leila 
Con1 er-mne <U San Pao'o 
de! Cara.-.i_'j:o. m.t :.»-ssuno. 
eh io s.ip;;.,s. h.i a".ver'.to ina. 
cne lo stcs-o pt-ns.i ro era 
2".a vt nu 'o al Morct'o r.cl 
quadro i i r nu ' o di S«n"a M.1 
na presso s.tr. Celso, e < ioe 
propro ,• M.l.i tu. di',1- :i 
Caravaze.o da racazzo, ebbe 
sicur.trr.tn'e »om.xii:a d: ve­
derle S: ait. ' .jnja tiie li Mo 
retto v; abooz.'.iva ar.eiie il 
modo d: lomporre :r. diaito 
naie ioti l.i j.rra:i massa cne 
«•. alza AÌ. -ralopt/C» d. .ruisa 
cne. con poco "decoro" per 
quei 'empi, il pr.u.o D.SHO 
del quadro /x-r poto, r.on e 
la zroppa del quadrup-de >>. 

Ed e propr.o c o i c-d e 
«ertami nte vero tr.e ."ard.trt 
t. impagiiiaziune •• d; questo 
modernissimo capolavoro de­
ve aver colp.to la fantasia 
del rivoluzionario b^rz.imft-
tsco Mi non e'e solo questo 
Moretto che. finalmente, tol­
to dall'c-cur.ta della chiesa 
P'̂ o essere goduto con gli 
occh: e con la mente; c e 
anche YL'liima cena del zra.i 
de Gaudenzio Ferrari, .-ceso 
a M 'aito da. * -uà Val.-e 
Sia. e ci sono quadri di 
Berna.dina Lau.no. d. G.o-
vann. D-*m.o. d. C i r o Urb. 
no. di Paris Bordon. d. Cai 
listo Piazza, di Bernardino 
e Antonio Campi. Ci sono 
le riproduzioni fotografiche 
delle opere di architettura 
e di scultura e sono espo­
sti strumenti musicali, me-
daghe, armi e corazze, libri 
e stampe SI completa cosi 
questo « Omaggio a Tiziano ,̂ 

reso dal Comune e dalla Re 
g.one lomrxirda i.el quarto 
centenir.o de' . i morte 
Ch. .Osj .a co:io..i.ere p.u a 
fondo l'r.-xra del grandi mai 
str<>. d.i Mi! «rio può r< < : s. 
a Bre.-ci.i. < !Ì- •• v a .n.-v-nn.» 
e poi a Wr.i-'i,: e i e * p^j-o 
p.u lon'ar.a Pi "ra r.^.l _*o 
il'Tc »n modo pi«-no l'op-'ra 
d; i no de. p:u j rano . a r ; : 
."1 di tutti 1 *emn:. ia u n 
:so;raz on» — <o:r.»- Ita .-* r " 
te. 1! Pa Luce nuli — - dimo 
sTa l'irsofferen/a co.T.-.aa 
ci: un cl'che o d. una s. 
• u i / o n c tema'.ca e forma.e 
g a ra.'Z.'in'a • 

Ibio Paoluccì 

!edazu>ne. K la rivista ne pub 
bhea una rapida rassegna. 

Da .Mosca scrive T K.: 
«Quante lettere vi saranno 
ari ivate' Sono poi he le don­
ne che sono riu-iite ad evi­
tine l'umiliante situazione che 
ha subito anche la compagna 
Sidoiova . 1. 

Da Higa S.P.- * Da noi il di 
rigente che in fabbrica si <>c 
cupa ilei problemi dell'as­
senza dal lavoro, liei eertifi 
ci t i . ecc. è uno the parla trop­
po. Se gli dai il certificato 
dal quale risulta che hai abor­
tito. un'ora dopo tutti sapran­
no cosa hai fatto .. lo il cer­
tificato l'ho ridotto a pezzel 
tini . >-. 

Scrivono anche gli uomini. 
Da Sverdlovsk, O.M.: «Sono 
un uomo, padie di due lmh 
La nostra famiglia è affiatata. 
Ho letto la lettera di Suloio 
va e sono d'accordo. La leg 
gè pei mette le opei azioni 111 
Ospedale e questo è un bene, 
ina insogna perfezionare lo 
aspetto etico morale del prò 
blenni Parliamo troppo spe-, 
so del rispetto per la donna 
e nello stes-o tempo ci per 
mettiamo delle azioni nei suoi 
confronti che non sono per 
niente... etiche .. Chiedo al mi 
insterò della Sanità: volete «> 
no risolvere il problema? Ogni 
donna ha diritto ai suoi se 
greti ' ». 

Da Lvov scrivi' •* una ragaz. 
za»: «Cara redazione, sette an 
ni fa ho abortito clandestina 
mente. Ilo panato 25 rubli, e 
come risultato sono restata 
gravemente ammalata e vn 
rie volte sono dovuta ricor 
rere alle cure dei medici, in 
ospedale. Peni le l'ho fatto? 
Ia'ggete la lettera della Salo 
rova. Lì è la spiegazione. Ora 
faccio una domanda: lo Sta 
to ha fatto bene 1 conti? Sa 
quanto perde non pi i-udendo 
111 considerazione la psicolo 
già delle donne'' 1 

Dalla cittadina lettone d. 
Ventspils scrive K.H • < Io ho 
lasciato il (Histo «il lavimi pur 
di non consegnare il certifi 
cato ». 

Da Leningradi» - ( i i i i ' un ini 
rno: * In fabbi ica mi occupo 
delle questioni ilei 1 » rt'fu ati. 
ecc. I na ragazza è vinata da 
ine. K' entrata nell'uffii 10. si 
è premurata di cbaideie bene 
la polla e poi. tutta ìo-sa. 
ha chiesto il permesso di an 
dare all'ospedale per alxir 
tire.... Ma vi sembra gmst«i 
che io. per il tipo di pn-to 
che (Kiupo. d< liba vi iure a 
lono-ienza di celti proble 
in i? . . Som» d'ai nudi» n>n la 
Sidorova *. 

Di Keri. una 1 itta sul Mar 
Neio. -il iv e una o-tetr.ca. S 
chiama Lidia (iriboia: 1 Care 
1 (impattile della redazione, su 
no o.tt tnca e v 1 d.co the qua 
si un terza dt Ile rio-tré pa 
7.i-nti arrivano in ospedale 
con la diagiii»-! " aborto 
extraospedaliero o processo di 
infiammazione ". Sono lotte 
lon-eguenze - uede t imi — 
della paura di rendere- pub 
b .co il fatto Spesso le don 
ne e; ihiedono di scrivili 
' •qualcos 'a l t ro" sul certifica 
ti» Ma che co-a può fare un 
modii'o" Ora il problema v 1 
r.-olto Dohb'anvi fare di tu* 
t<> perché !t* dome abort-
n a n o in ospedale invece d. r. 
sihiare la vita .. ». 

Il * certificato * è qirndi so* 
t.. acc.i-a. I~i campagna <J. 
t Rabo'.niza > h i fatto centro 

Carlo Benedet t i 

PEPI MERISIO, GIANANDREA GAVAZZEN. 
ANTICHE CITTA DI LOMBARDIA 
Una civiltà regionale solida e pittoresca rivelata da grand 
partiture fotografiche. Un'altra opera della serie «PatfeOV* 
pan- 276,165 fotografie, L 16.800 
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